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#TERZIARIO
Unità locali

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere

Un primo trimestre stabile, tra luci e ombre

Al 31 marzo 2022 sono 56.092 le localizzazioni attive nel terziario della Marca 
Trevigiana (-0,04% pari a -24 unità locali rispetto al 31 dicembre 2021). 

La variazione registrata fa seguito ad un 2021 positivo nel suo complesso (+0,9% pari a 

+509), nonostante le incertezze del 4° trimestre (-0,3% pari a -192), apparse tuttavia come 

un fenomeno ciclico. Il 2022 apre con una sostanziale situazione di stabilità per il 
sistema economico terziario della provincia di Treviso, in linea con il più ampio contesto 

regionale (-0,01%) e con le tendenze rilevate negli stessi periodi degli anni precedenti.

All’interno di questo quadro, continuano a calare le sedi di impresa locali (-0,1% pari a 
-34) e ad aumentare le rispettive filiali (+0,2% pari a +17). L’economia del territorio è 

sostenuta dal settore dei Servizi (+0,4% pari a +104), mentre persiste la crisi del Commercio 

(-0,5% pari a -103). In leggera flessione il Turismo (-0,3% pari a -25). 
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...un tessuto in trasformazione: 
meno Sedi e più Filiali, meno 
Ditte individuali e più Società di 
capitale...”

“ 
Nel corso del primo trimestre del 2022, l’economia trevigiana nel suo complesso è in 
crescita (+0,2% pari a +176 unità locali), in controtendenza con l’andamento negativo del quarto 

trimestre del 2021 (-0,4%). A sostenere tale scenario è principalmente il settore dell’industria (+0,6% pari 

a +156 unità locali), che a partire dal 2020 è protagonista di una sostanziosa ripresa, dopo i risultati poco 

favorevoli del triennio antecedente (-1,1% dal 2017 al 2019). Leggermente in calo l’agricoltura (-0,2% 

pari a -24 unità locali), mentre il terziario, considerata la sua consistenza (nel 2022 ricopre 
ancora il 57,2% delle attività presenti in provincia), chiude il trimestre con una sostanziale 
situazione di stabilità (-0,04% pari a -24 unità locali). Il bilancio positivo del totale economia 

è dovuto all’aumento delle imprese “non classificate” (+43,9% pari a +68 unità locali), non ancora in 

possesso di un codice attività presso il Registro delle Imprese al momento della rilevazione. 

Al 31 marzo 2022, il tessuto imprenditoriale terziario della provincia di Treviso conta un 
totale di 56.092 unità locali. Nonostante la chiusura poco incoraggiante del 2021 (-0,3% pari a -192 

unità locali da ottobre a dicembre), apparsa tuttavia come un fenomeno ciclico annuale (come evidenziato 

nel precedente rapporto), la variazione registrata fa seguito ad un 2021 positivo (+0,9% pari a +509 

unità locali) e risulta comunque in linea con le tendenze riscontrate nel più ampio contesto regionale 

(-0,01%) e con quelle degli stessi periodi degli anni precedenti.

Tra il mese di gennaio e di marzo, il bilancio trimestrale vede una riduzione prevalente delle sedi 
d’impresa (-0,1% pari a -24), a fronte di un aumento delle filiali con sede all’interno della 
provincia (+0,2% pari a +17). Una tendenza osservata già nel corso degli ultimi anni, che vede la 

chiusura delle attività meno strutturate e una relativa espansione di quelle più dinamiche e innovative.

A manifestare le maggiori difficoltà, in questa apertura d’anno, sono le società di 
persone (-0,9% pari a -113 unità locali) e le ditte individuali (-0,6% pari a -138 unità 
locali). Continua, invece, il progressivo incremento delle società di capitale (+1,2% pari a +128 

unità locali), un fenomeno oramai strutturale che vede lo sviluppo di ben +2.365 localizzazioni in 

provincia di Treviso, dal 2017 all’attuale rilevazione (+13,9%). 

L’andamento dei sottosettori rispecchia quello del primo trimestre del 2021. Prosegue 
l’assottigliamento del tessuto commerciale (-0,5% pari a -103 unità locali), la cui 

flessione si era già intravista nella seconda metà del 2021, in particolare tra i mesi di ottobre e 

dicembre (-0,5% pari a -112 unità locali), nel corso dei quali aveva raccolto oltre la metà (58,3%) 

del bilancio negativo terziario del trimestre. In lieve calo il turismo (-0,3% pari a -25 unità 
locali), dopo una stagione estiva che aveva visto la ripresa del settore nel suo complesso e un 

quarto trimestre più incerto (-0,1% pari a -4 unità locali). Tornano invece ad aumentare le 
attività dei servizi (+0,4% pari a +104 unità locali), nonostante la momentanea riduzione 

registrata in chiusura del 2021 (-0,3% pari a -76 unità locali), confermando il ruolo essenziale del 

comparto all’interno del sistema economico terziario provinciale.

3Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere
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Ristorazione, commercio e trasporti in difficoltà

Al 31 marzo 2022 sono 70.292 gli imprenditori attivi nel terziario della 
provincia di Treviso (-0,1% pari a -37 figure professionali rispetto al 31 
dicembre 2021). 

Dopo un 2021 che ha visto un significativo aumento della compagine per 

buona parte dell’anno (+502 tra gennaio e settembre) ed una successiva fase 

di ridimensionamento negli ultimi mesi (-432 tra ottobre e dicembre), il 2022 

apre con un lieve calo degli imprenditori e un tessuto economico provinciale 
indebolito dal corrispettivo contenimento delle imprese attive nei settori 

del commercio e del turismo. 

La flessione del 1° trimestre ha coinvolto prevalentemente gli imprenditori di 

nazionalità italiana (-0,1% pari a -72), di genere maschile (-0,1% pari a -24) e di 

età inferiore ai 50 anni (-6,6% pari a -1.761), impiegati nella ristorazione, nel 
commercio (all’ingrosso e al dettaglio) e nel trasporto terrestre.

In questi primi mesi del 2022, tornano a diminuire i giovani under 30 (-11,3% 
pari a -317) e ad aumentare gli over 70 (+8,7% pari a +675), incrementando 

l’indice di invecchiamento generazionale. Continua, invece, la crescita degli 
imprenditori stranieri (+0,5% pari a +35). 



#TERZIARIO
Imprenditori - Approfondimenti e i 49 anni). Un risultato in linea con le tendenze del primo trimestre del 2021 (anno che a partire dal 

mese di aprile aveva visto una netta inversione di rotta), che contiene in parte il fenomeno di riduzione 

della classe dirigente over 50 riscontrato nel semestre precedente, ma che fa riemergere lo spettro di 

un indice di ricambio generazionale sfavorevole all’interno del territorio provinciale.

Negativi, in questo primo trimestre dell’anno, i bilanci della componente maschile (-0,1% 
pari a -24 figure) e femminile (-0,1% pari a -13 figure). Il primo fa seguito alla forte contrazione 

avvenuta nel corso del quarto trimestre 2021 (-0,7% pari a -350 da settembre a dicembre), che aveva 

raccolto ben l’81,0% degli imprenditori uscenti dal mercato. Il secondo, ad una lieve flessione della 

compagine (-0,4% pari a -82 da settembre a dicembre), che comunque non aveva influito sul risultato 

annuale positivo di +86 imprenditrici.
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Dopo il bilancio positivo del 2021 (+0,1% pari a +70 figure) – il cui andamento altalenante ha visto un 

progressivo e significativo aumento della compagine per buona parte dell’anno (+502 figure tra gennaio 

e settembre) ed una successiva fase di ridimensionamento negli ultimi mesi (-432 figure tra ottobre e 

dicembre) – il 2022 apre con un lieve calo degli imprenditori (-0,1% pari a -37 figure tra 
gennaio e marzo) e un tessuto economico provinciale indebolito dal corrispettivo contenimento delle 

imprese attive nei settori del commercio e del turismo. 

Al 31 marzo dell’anno in corso, in provincia di Treviso si contano un totale di 70.292 
imprenditori. Le tendenze del trimestre vedono un loro aumento tra le attività immobiliari, dei servizi 

finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi pensione), di direzione aziendale e di consulenza gestionale, 

ma una parallela e più sostanziosa riduzione tra quelle della ristorazione, del commercio 
(all’ingrosso e al dettaglio) e del trasporto terrestre. 

La flessione registrata ha coinvolto prevalentemente gli imprenditori di nazionalità 
italiana e di età inferiore ai 50 anni. Nello specifico delle singole componenti socioeconomiche, 

continua a crescere il numero di titolari, soci e amministratori stranieri (+0,5% pari a +35 figure), 
a consolidamento del trend positivo e in costante progressione riscontrato nel corso del 2021 (+1,9% 

pari a +131 dal 2020). In linea con i valori registrati nel primo trimestre dell’anno precedente (-0,1%) e 

nell’ultima parte dell’anno (-0,7%), invece, diminuiscono gli imprenditori di nazionalità italiana (-0,1% pari 

a -72 figure), più propensi al rischio di impresa nel corso della stagione estiva.

In controtendenza con le rilevazioni del quarto trimestre, caratterizzato da una riduzione del tasso di 

invecchiamento (come buona parte del 2021), i primi mesi del 2022 tornano a favorire l’ingresso 
delle fasce over 50 (+2,9% pari a +1.049 quella tra i 50 e i 69 anni; +8,7% pari a +675 gli over 70), 

a discapito delle figure più giovani (-11,3% pari a +317 gli under 30; -6,0% pari a -1.444 quelli tra i 30 

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere
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#TERZIARIO
Mercato del lavoro

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro
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Occupazione dipendente in crescita

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 

I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.

L’occupazione provinciale continua a crescere nel corso del primo trimestre 2022, durante il 

quale il mercato del lavoro dipendente matura un totale di +2.450 posti di lavoro. 

Le movimentazioni osservate nella Marca Trevigiana sono in linea con i volumi dei mesi 

precedenti e superiori a quelle del 1° trimestre 2021, anche se il saldo di fine periodo rimane 

equiparabile (era +2.485), evidenziando un elevato turnover all’interno del mercato.

I giovani under 30 continuano a mantenere la quota maggiore delle posizioni 
attivate (+1.630 posti di lavoro), mentre si consolida il calo delle fasce over 55 (-690), un 

fenomeno che ha avuto un’evoluzione pressoché costante nel corso del 2021.

Più dei due terzi delle assunzioni del 1° trimestre sono a tempo determinato 
(43,7%) o in somministrazione (36,9%), modalità contrattuali che incidono in misura 

maggiore sul bilancio occupazionale di fine periodo, apportando al settore un totale di +770 

e +1.270 posti di lavoro. Si osserva un incremento tendenziale per il tempo indeterminato, 

che matura +415 posti di lavoro (contro i +135 del 2021), grazie alle 2.190 (+65,3%) 
trasformazioni contrattuali provenienti dalle forme meno stabili.

In contrazione il lavoro “a chiamata” (-475 posti di lavoro, il 69,5% dei quali 

proveniente dal turismo), dopo la crescita (+405) avvenuta nel corso dei primi mesi invernali.
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#TERZIARIO
Mercato del lavoro - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro 7

L’occupazione terziaria provinciale continua a crescere nel corso del primo trimestre 2022, durante il 

quale il mercato del lavoro dipendente matura un totale di +2.450 posti di lavoro, registrando 

nel complesso 21.980 assunzioni (+32,7% rispetto allo stesso periodo del 2021) e 19.530 cessazioni 

contrattuali (+38,7%). Le movimentazioni osservate nella Marca Trevigiana sono in linea con i volumi 

dei mesi precedenti e nettamente superiori a quelle del primo trimestre 2021, anche se il saldo di fine 

periodo rimane equiparabile (era +2.485 tra gennaio e marzo 2021), evidenziando un elevato turnover 

all’interno del mercato.

È il comparto dei servizi a consolidare il trend di crescita occupazionale, sviluppando 
+2.705 posti di lavoro (l’unico bilancio positivo del terziario), principalmente a carattere interinale 

e distribuiti tra i settori dei “Servizi alle imprese”, della “Istruzione primaria e secondaria” e della 

“Sanità e assistenza sociale”. Dopo un anno di continua espansione, torna invece a contrarsi 
l’occupazione nel commercio (-90 posti di lavoro), quasi esclusivamente tra le attività della 

“Vendita al dettaglio”. Un fenomeno che sarà da monitorare nel proseguo di questo 2022, dato che 

negli ultimi 5 anni, un valore negativo del saldo in corrispondenza del primo trimestre dell’anno si 

era verificato solo nel 2020, anno dell’insorgere della pandemia. In controtendenza con i risultati 

degli ultimi trimestri, l’occupazione diminuisce anche nel turismo (-165 posti di lavoro), il cui 

bilancio negativo è prevalentemente imputabile alle attività di “Ristorazione (fissa e mobile)”, anche se 

in miglioramento rispetto ai valori registrati nell’arco dello stesso periodo del 2020 e del 2021 (quando 

era di -480 e -465 posti di lavoro).

Al netto delle cessazioni rilevate, il saldo del primo trimestre vede favorite la componente femminile 
(+1.385 posti di lavoro, contro i +1.070 degli uomini), quella nazionale (+1.405 posti di lavoro, contro 

i +1.055 degli stranieri) e quella degli under 55 (+3.140 posti di lavoro, contro i -690 degli over 55). 

Come osservato nei precedenti trimestri, i giovani under 30 continuano a mantenere la 
quota maggiore delle posizioni attivate (+1.630 posti di lavoro), mentre si consolida il calo 

delle fasce over 55, un fenomeno che ha avuto un’evoluzione pressoché costante nel corso del 

2021.

Più dei due terzi delle assunzioni del primo trimestre sono a tempo determinato (43,7%) 
o in somministrazione (36,9%), modalità contrattuali che incidono in misura maggiore sul 

bilancio occupazionale di fine periodo, apportando al settore un totale di +770 e +1.270 posti 

di lavoro. Un mercato fortemente caratterizzato dal lavoro somministrato, in aumento 

rispetto ai valori registrati nel trimestre precedente (-880 posti di lavoro tra ottobre e dicembre). 

Si osserva, tuttavia, un incremento tendenziale anche per il tempo indeterminato, che 
matura un totale di +415 posti di lavoro, contro i +215 del quarto trimestre e i +135 dello 

stesso periodo del 2021 (esito da computare alle 2.190 trasformazioni contrattuali avvenute 

tra gennaio e marzo, in aumento del +65,3% rispetto a quelle del primo trimestre 2021).

Buoni i riscontri dal lavoro parasubordinato (+65 posti di lavoro), in continua crescita dal terzo 

trimestre del 2021, mentre in questi primi mesi dell’anno si registra una contrazione di -475 
posti di lavoro “a chiamata” (il 69,5% dei quali proveniente dal turismo), dopo i +405 maturati 

durante la stagione invernale.

“...il terziario punta sul lavoro 
somministrato, sui giovani under 
30 e sui servizi...”
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#COMMERCIO
Unità locali

La crisi della stagione invernale

Al 31 marzo 2022 sono 20.342 le localizzazioni attive nel commercio 
della provincia di Treviso (-0,5% pari a -103 unità locali rispetto al 31 
dicembre 2021).

Il bilancio di questo 1° trimestre indica un comparto ancora in difficoltà. Dopo 

l’insperato aumento tra i mesi di aprile e settembre (+0,9% pari a +177), il 

commercio torna a calare dal 4° trimestre del 2021. 

Si tratta di una flessione generalizzata, quella osservata nella Marca Trevigiana, 

che coinvolge in egual misura le attività all’ingrosso (-0,5% pari a -47 unità 
locali) e quelle al dettaglio (-0,5% pari a -56 unità locali).

Nel complesso delle categorie merceologiche indagate, si avvertono maggiori 

difficoltà per il settore “Alimentare” (-0,8% pari a -29 unità locali) e 

soprattutto per quello del “Moda-Fashion” (-1,1% pari a -33 unità locali), 
all’interno del quale è la vendita al dettaglio di articoli di “Abbigliamento” in esercizi 

specializzati (-3,1% pari a -15 unità locali) ad evidenziare le tendenze più severe.

Continuano ad espandersi le attività specializzate nella “Vendita online” (+2,4% 
pari a +12 unità locali), un fenomeno in sviluppo sempre più crescente negli 

ultimi anni, che ha condotto il settore ad un incremento del +88,4% dal 2017 nel 

territorio della provincia.

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere
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#COMMERCIO
Unità locali - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere

...Moda-Fashion e Alimentare 
in calo, ma cresce l’Online...”“ 

La fase di recessione del commercio non sembra avere fine. Il settore sta subendo un vero e 
proprio cambiamento strutturale, all’interno della provincia, ma non solo. Mentre continua 

ad aumentare il numero delle attività di vendita di qualsiasi tipo di prodotto via Internet, un fenomeno 

ancor più accelerato dalle recenti contingenze pandemiche, il tessuto imprenditoriale più tradizionale 

del territorio (prevalentemente composto da aziende di piccole dimensioni e con un numero ridotto di 

dipendenti) incontra sempre più problematicità nell’adeguarsi all’evoluzione del mercato.

Il bilancio di questo primo trimestre indica un comparto ancora in difficoltà (-0,5% pari 
a -103 unità locali), dopo un 2021 piuttosto stazionario nel suo complesso (-0,05% pari a -10 unità 

locali), ma nuovamente in calo dal mese di ottobre (-0,5% pari a -112 unità locali). Uno scenario che 

coinvolge tutto il territorio regionale (-0,6% pari a -703 unità locali) e all’interno del quale la provincia 

di Treviso risulta tra le più colpite, in termini assoluti, dopo Venezia (-0,8% pari a -177 unità locali) e 

Vicenza (-0,8% pari a -157 unità locali).

Si tratta di una flessione generalizzata, quella osservata nella Marca Trevigiana, che coinvolge in 
egual misura le attività all’ingrosso (-0,5% pari a -47 unità locali) e quelle al dettaglio 
(-0,5% pari a -56 unità locali). Nel complesso delle categorie merceologiche indagate, si avverte 

un peggioramento in termini percentuali più accentuato per il settore “Alimentare” (-0,8% pari a 
-29 unità locali), rispetto al “Non alimentare” (-0,5% pari a -41 unità locali). 

All’interno di quest’ultimo, sono gli esercizi del “Moda-Fashion” (-1,1% pari a -33 unità locali) 
a segnare il più importante calo del periodo, dopo un 2021 poco rassicurante (-1,9% pari a -60 

unità locali). La crisi che coinvolge il settore è oramai di lungo periodo e l’avvento della pandemia ne 

ha aggravato ulteriormente le condizioni (dal 2017 al 2021 il bilancio ammonta -464 imprese, 

la metà delle quali uscite dal mercato a partire dal 2020). In particolare, è la vendita al 
dettaglio di articoli di “Abbigliamento” in esercizi specializzati (-3,1% pari a -15 
unità locali) ad evidenziare le tendenze più severe. In ribasso tutte le altre categorie, ad 

eccezione del commercio di “Autoveicoli e motocicli” (+0,2% pari a +2 unità locali), 
che si mantiene abbastanza stabile dopo il calo subìto nel precedente trimestre (-1,9% pari 

a -24 unità locali da ottobre a dicembre). Risultano quindi in diminuzione, seppur di poco, le 

imprese di “Elettronica e telecomunicazioni” (-0,7% pari a -3 unità locali), della “Cura 
della persona, sport e tempo libero” (-0,2% pari a -4 unità locali) e della “Casa e 
arredo” (-0,2% pari a -3 unità locali), in linea con l’andamento registrato nel corso del 

quarto trimestre del 2021.

Tra le tendenze in evidenza nel complesso del comparto, emergono in particolare la flessione del 

commercio al dettaglio di qualsiasi prodotto mediante “Dimostratori porta a porta” (-1,7% 
pari a -9 unità locali) e dei “Minimercati” (-1,4% pari a -7 unità locali), esercizi in 

sede fissa che attuano la vendita di prodotti quasi esclusivamente alimentari, su una superficie 

normalmente fino a 400 mq. Per contro, continuano ad espandersi le attività specializzate nella 

“Vendita online” (+2,4% pari a +12 unità locali), un fenomeno in sviluppo sempre più 

crescente negli ultimi anni, che ha condotto il settore dalle 268 unità locali del 2017 alle 505 del 

primo trimestre del 2022, con un tasso complessivo del +88,4% nel territorio della provincia.
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#COMMERCIO
Mercato del lavoro

Campanello d’allarme per l’occupazione dipendente?

La momentanea flessione economica di questo 1° trimestre del 2022 sembra aver avuto 

ripercussioni anche sul mercato del lavoro, che da gennaio a marzo vede l’uscita di 
-90 posti di lavoro dipendente, dopo un 2021 molto positivo (+745 posti di lavoro). 

In linea generale, la posizioni perse fanno capo a personale di genere femminile (-100 
posti di lavoro), di nazionalità italiana (-110 posti di lavoro) e di età superiore ai 
30 anni (-235 posti di lavoro). Risultano invece in aumento, seppur di poco, i maschi 

(+10 posti di lavoro), i lavoratori stranieri (+20 posti di lavoro) e soprattutto i giovani under 

30 (+145 posti di lavoro), l’unico fenomeno rimasto costante nel tempo.

La forma di assunzione più utilizzata dalle aziende del settore rimane il tempo 
determinato (53,7% delle attivazioni contrattuali), ma il saldo occupazionale dei primi mesi 

dell’anno evidenzia -230 posti di lavoro rispetto al 31 dicembre (erano +105 nello stesso 

periodo del 2021). Dal mese di gennaio sono state 575 le trasformazioni contrattuali 
nel tempo indeterminato, che a fine periodo matura un totale di +160 posti di lavoro.

Rispetto alla crescita sostanziosa registrata nel corso della stagione invernale (+115 posti 

di lavoro tra ottobre e dicembre), il 1° trimestre del 2022 evidenzia un contenimento del 
lavoro “a chiamata” (-90 posti di lavoro). Un fenomeno quasi fisiologico, che vediamo 

ripetersi anche negli anni addietro.

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 

I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.
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#COMMERCIO
Mercato del lavoro - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

Nonostante la stazionarietà del tessuto imprenditoriale, il 2021 si era dimostrato un anno favorevole 

per l’occupazione dipendente provinciale, portando il comparto ad un bilancio complessivo di +745 

posti di lavoro (il secondo più elevato degli ultimi cinque anni, dopo quello di +825 del 2018). La 
momentanea flessione economica di questo primo trimestre del 2022 sembra aver avuto 
ripercussioni anche sul mercato del lavoro, che da gennaio a marzo perde -90 posti di 
lavoro (dal 2017, un saldo negativo nella prima parte dell’anno si riscontra solo nell’anno della 

pandemia).

Nel complesso della Marca Trevigiana, si registrano un totale di 2.235 assunzioni e 2.325 cessazioni 

contrattuali, in aumento rispettivamente del +26,3% e del +40,5% rispetto allo stesso periodo del 

2021. Il bilancio negativo del territorio è dovuto esclusivamente al mandamento di Treviso, 

con -105 posti di lavoro da inizio gennaio. 

In linea generale, la posizioni perse fanno capo a personale di genere femminile (-100 posti di 

lavoro), di nazionalità italiana (-110 posti di lavoro) e di età superiore ai 30 anni (-235 posti di 

lavoro). Risultano invece in aumento, seppur di poco, i maschi (+10 posti di lavoro), i lavoratori 

stranieri (+20 posti di lavoro) e soprattutto i giovani under 30 (+145 posti di lavoro), l’unico 
fenomeno rimasto costante nel tempo (anche se rispetto al primo trimestre del 2021, se ne 

contano 115 in meno, a causa di un incremento del +52,4% registrato nelle cessazioni contrattuali).

La forma di assunzione più utilizzata dalle aziende del settore rimane sempre il tempo 
determinato (53,7% delle attivazioni contrattuali del periodo, in aumento del +18,2% dal 2021), 

ma il saldo occupazionale dei primi mesi dell’anno evidenzia -230 posti di lavoro rispetto al 31 

dicembre (erano +105 nello stesso periodo del 2021). Simile il risultato per l’apprendistato, che 

chiude il periodo con -20 posti di lavoro (contro i +40 del 2021). In entrambi i casi, la causa 

principale è da imputare all’ingente numero di trasformazioni contrattuali avvenute dal 
mese gennaio a quello di marzo (430 per il primo, in aumento del +138,9%, e 145 per il 

secondo, in aumento del +16,0%). Nel complesso, da inizio anno sono stati 575 i contratti 
convertiti nella forma più stabile del tempo indeterminato. Forma che, in controtendenza 

con i valori negativi del 2021, matura un totale di +160 posti di lavoro all’interno della provincia.

Rispetto alla crescita sostanziosa del lavoro “a chiamata” registrata nel corso della stagione 

invernale (+115 posti di lavoro tra ottobre e dicembre), il primo trimestre del 2022 evidenzia 

un suo contenimento, qualificabile in -90 posti di lavoro intermittente. Un fenomeno quasi 

fisiologico, che vediamo ripetersi anche negli anni addietro e che ha coinvolto prevalentemente 

la componente femminile (-85 posti di lavoro), quella nazionale (-80 posti di lavoro) e solo i 

lavoratori con meno di 54 anni di età. Praticamente stazionaria, invece, l’occupazione sviluppata 

dal lavoro parasubordinato (+5 posti di lavoro).
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“...dal 2017, un calo occupazionale 
nel primo trimestre dell’anno si 
registra solo durante l’avvento della 
pandemia...”



#TURISMO
Unità locali

L’incognita dei Pubblici Esercizi

Al 31 marzo 2022 sono 7.417 le localizzazioni attive nel turismo della provincia di 
Treviso (-0,3% pari a -25 unità locali rispetto al 31 dicembre 2021).

Il 2021 è stato un anno positivo per il sistema imprenditoriale turistico, concludendosi con un 

bilancio di +78 unità locali (+1,1% rispetto al 2020), sviluppatesi prevalentemente nel corso 

della stagione estiva. Il 2022 si apre con una flessione del settore, che fa seguito 
a quella più moderata dell’ultimo trimestre del 2021 (-0,1% pari a -4 unità locali tra 

ottobre e dicembre), andamento in linea con quello delle precedenti stagionalità.

Tra le categorie turistiche indagate, a risultare più in difficoltà è il settore della 
“Ristorazione” (-0,5% pari a -29), una prima contrazione del quale si era 
già intravista a ridosso della stagione invernale (-0,2% pari a -10 tra ottobre e 

dicembre 2021). Al suo interno, si evidenzia una sostanziosa diminuzione dei “Bar e altri 

esercizi simili” (-0,9% pari a -21) «senza cucina» e una parallela crescita delle attività di 

“Somministrazione” (+2,0% pari a +12) con «posti a sedere» e «con cucina».

Buoni, invece, i riscontri per le “Strutture ricettive” (+1,6% pari a +7), in aumento 
per il secondo trimestre consecutivo, dove crescono sia gli “Alberghi” (+2,5% pari a 

+5, tra resort, hotel, residence e pensioni), sia la “Fornitura di alloggio di breve durata” 

(+1,2% pari a +2, tra affittacamere e B&B).

Minime le variazioni nel resto del comparto, con una stabilità nel settore “Arte, cultura e 

intrattenimento”.

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere
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#TURISMO
Unità locali - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere

...Bar senza cucina in calo, ma 
cresce la Somministrazione con 
posti a sedere...”

“ 
Il 2021, nel suo complesso, è stato un anno positivo per il sistema imprenditoriale turistico, concludendosi 

con un bilancio di +78 unità locali (+1,1% rispetto al 2020), sviluppatesi prevalentemente nel corso 

della stagione estiva. Il 2022 si apre con una flessione del settore (-0,3% pari a -25 unità 
locali tra gennaio e marzo), che fa seguito a quella più moderata dell’ultimo trimestre 
del 2021 (-0,1% pari a -4 unità locali tra ottobre e dicembre), andamento in linea con quello delle 

precedenti stagionalità (sulla base del quale ci si attende una ripresa del tessuto imprenditoriale a 

partire dal mese di aprile).

Il calo registrato in questi primi mesi dell’anno coinvolge l’intero territorio regionale (-0,2% pari a -118 

unità locali), ad eccezione della provincia di Verona (+0,1% pari a +7 unità locali), in controtendenza 

con le altre aree. Nella Marca Trevigiana, si contano un totale di 7.417 localizzazioni attive al 
31 marzo, distribuite per la maggior parte tra i mandamenti di Treviso (70,8%) e Castelfranco Veneto 

(14,6%). In questo periodo, evidenziano più difficoltà le attività dei “Servizi turistici” tradizionali (-0,4% 

pari a -23 unità locali), rispetto a quelle legate al “Tempo libero” (-0,2% pari a -2 unità locali).

Tra le categorie turistiche indagate, il risultato più eclatante si registra nel settore della 
“Ristorazione” (-0,5% pari a -29 unità locali, il 55,2% delle quali provenienti dal 
mandamento di Treviso), una cui contrazione del quale si era già intravista a ridosso della stagione 

invernale (-0,2% pari a -10 unità locali tra ottobre e dicembre 2021). Al suo interno, si evidenziano due 

tendenze principali: una sostanziosa diminuzione dei “Bar e altri esercizi simili” (-0,9% pari a 
-21 unità locali) – pub, birrerie, enoteche «senza cucina» – come accaduto nel corso del precedente 

trimestre (-0,9% pari a -20 unità locali); e una parallela crescita delle attività di “Somministrazione” 

(+2,0% pari a +12 unità locali) – ristoranti, fast-food, pizzerie con «posti a sedere» e pub, 

enoteche e birrerie «con cucina» – le uniche a concludere il periodo con un saldo positivo, in 

controtendenza con il resto della categoria. 

Buoni, invece, i riscontri per le “Strutture ricettive” (+1,6% pari a +7 unità locali), in 
aumento per il secondo trimestre consecutivo (+1,4% pari a +6 unità locali tra ottobre e 

dicembre), dopo una stagione estiva piuttosto stazionaria. Nell’arco dei primi tre mesi del 2022, 

crescono sia gli “Alberghi” (+2,5% pari a +5 unità locali, tra resort, hotel, residence e 

pensioni), il cui numero raggiunge le 202 attività in provincia, sia la “Fornitura di alloggio 
di breve durata” (+1,2% pari a +2 unità locali tra affittacamere e B&B), che al 31 marzo 

conta una quantità di esercizi (186) di poco inferiore.

Minime le variazioni nel resto del comparto turistico. Qualche segnale di cedimento 

per le “Agenzie di viaggi e tour operator” (-1,0% pari a -2 unità locali), in compensazione 

all’andamento positivo del trimestre precedente (+1,5% pari a +3 unità locali), e per le “Attività 

sportive e centri benessere” (-0,2% pari a -2 unità locali), stazionarie nel loro complesso tra i 

mesi di ottobre e dicembre. In lieve miglioramento le attività connesse alla “Organizzazione di 

convegni e fiere” (+1,1% pari a +1 unità locale), il cui numero in provincia era rimasto immutato 

dal mese di giugno, mentre rimane stabile il settore della “Arte, cultura e intrattenimento”.
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#TURISMO
Mercato del lavoro

Lavoro dipendente e “a chiamata” in calo

Nonostante l’ondata positiva che ha attraversato il settore dal mese di aprile al mese di 

dicembre e che ha portato alla maturazione di +905 posti di lavoro dipendente e di +1.270 

“a chiamata”, l’inizio del 2022 registra una flessione in entrambe le forme contrattuali.

Nel complesso della Marca Trevigiana, sono -165 i posti di lavoro dipendente 
rispetto al precedente trimestre, l’81,8% dei quali provenienti da attività della 
“Ristorazione”, tra ristoranti (-100), fornitori di pasti preparati (-10) e bar (-20). 

Il saldo negativo di fine marzo sfavorisce in particolar modo la componente femminile 
(-100, il 60,6% delle uscite), i lavoratori di nazionalità italiana (-145, l’87,9% delle 
uscite) e quelli di età superiore ai 30 anni (-180). Positivo il risultato degli under 30 

(+20). Anche in questo settore, il numero di trasformazioni contrattuali da forme flessibili 

a forme più stabili aumenta (+118,5%), portando ad una diminuzione dei rapporti a tempo 

determinato (-105) e di apprendistato (-20) all’interno del bilancio.

Risultati similari si riscontrano all’interno del lavoro intermittente (-330 posti di 
lavoro), dove i più penalizzati sono stati i lavoratori di nazionalità italiana (-315, il 95,5% delle 

uscite) e i giovani under 30 (-255, il 77,3% delle uscite). Nel settore della “Ristorazione” 
si contano -350 posti di lavoro “a chiamata”, distribuiti tra le attività di ristoranti 

(-170), fornitori di pasti preparati (-75) e bar (-100).

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 

I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.
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#TURISMO
Mercato del lavoro - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro 15

“...allarme Ristorazione: 
diminuiscono gli occupati tra bar, 
ristoranti e servizi di fornitura di 
pasti preparati...”

Anche dal punto di vista occupazionale, il mercato del lavoro turistico sembra seguire lo stesso 

andamento del 2021, con valori tendenzialmente in miglioramento, ma pur sempre negativi 
nel corso del primo trimestre dell’anno. Nonostante l’ondata positiva che ha attraversato il 

settore dal mese di aprile al mese di dicembre e che ha portato alla maturazione di +905 posti di 

lavoro dipendente e di +1.270 “a chiamata”, l’inizio del 2022 registra una flessione in entrambe le 

forme contrattuali. 

Nel complesso della Marca Trevigiana, si registrano un totale di 1.835 assunzioni e 2.000 cessazioni 

di rapporti subordinati dipendenti, in aumento rispettivamente del +158,5% e del +70,2% rispetto allo 

stesso periodo del 2021, per un bilancio complessivo di -165 posti di lavoro (contro i -465 del 
2021), l’81,8% dei quali proviene da attività della “Ristorazione”, tra ristoranti (-100 posti di 

lavoro), fornitori di pasti preparati (-10 posti di lavoro) e bar (-20 posti di lavoro). Malgrado l’ingente 

incremento delle attivazioni contrattuali, il saldo di fine marzo risulta ancora negativo, sfavorendo in 

particolar modo la componente femminile (-100 posti di lavoro, il 60,6% delle uscite), i lavoratori 

di nazionalità italiana (-145 posti di lavoro, l’87,9% delle uscite) e quelli di età superiore ai 30 anni 

(-180 posti di lavoro). Positivo il risultato degli under 30 (+20 posti di lavoro).

Anche in questo settore, il numero di trasformazioni contrattuali da forme flessibili a forme più stabili 

aumenta (+118,5%), portando ad una diminuzione dei rapporti a tempo determinato (-105 posti di 
lavoro) e di apprendistato (-20 posti di lavoro) all’interno del bilancio. Tuttavia, il lavoro a tempo 
indeterminato mantiene un saldo negativo (-40 posti di lavoro), anche se in miglioramento 

rispetto a quello dello stesso periodo del 2021 (-115 posti di lavoro): la somma delle assunzioni dirette 

(335) e delle trasformazioni (295) non è ancora sufficiente a compensare le cessazioni (670) avvenute 

nel trimestre.

Risultati similari si riscontrano all’interno del lavoro intermittente, dove raddoppiano le 
attivazioni (+121,9%, contro il +30,4% delle cessazioni) rispetto al primo trimestre del 
2021, ma il saldo al 31 marzo rimane negativo (-330 posti di lavoro, contro i -590 del 

2021). I più penalizzati, in questo caso, sono stati i lavoratori di nazionalità italiana (-315 posti 

di lavoro, il 95,5% delle uscite) e i giovani under 30 (-255 posti di lavoro, il 77,3% delle uscite), 

in netta controtendenza con i trend annuali precedenti. Non risultano differenze accentuate tra la 

componente maschile (-160 posti di lavoro) e quella femminile (-170 posti di lavoro). Il settore che 
ne ha risentito maggiormente è sempre quello della “Ristorazione”, dove si contano -350 

posti di lavoro, distribuiti tra le attività di ristoranti (-170 posti di lavoro), fornitori di pasti preparati 

(-75 posti di lavoro) e bar (-100 posti di lavoro).

In flessione anche il lavoro parasubordinato (-75 posti di lavoro), all’interno del quale si 

osserva una parallela diminuzione degli occupati a progetto/co.co.co. (-35 posti di lavoro, in attività 

riguardanti le lotterie e le case da gioco) e dei lavoratori autonomi dello spettacolo (-40 posti di 

lavoro, in attività artistiche, sportive e di intrattenimento).



#SERVIZI
Unità locali

Tornano a crescere le imprese del settore

Al 31 marzo 2022 sono 28.333 le localizzazioni nei servizi della provincia di Treviso 
(+0,4% pari a +104 unità locali rispetto al 31 dicembre 2021).

Nonostante la lieve flessione registrata tra i mesi di ottobre e dicembre, nel corso del 1° 
trimestre 2022 il tessuto dei servizi torna ad espandersi, mantenendo una crescita 

in linea con quella dello stesso periodo del 2021 (+0,4%).

Tale sviluppo coinvolge in maggior misura i “Servizi finanziari” (+1,1% pari a +36), 

all’interno dei quali si osservano incrementi più consistenti nelle “Società di partecipazione” 

(+5,0% pari a +22), e gli “Altri servizi alle imprese” (+0,7% pari a +60), dove spiccano 

fra tutte le “Locazioni immobiliari” (+1,5% pari a +43) e i “Servizi integrati di supporto per 

le funzioni di ufficio” (+12,5% pari a +10).

Positivi i riscontri per la maggior parte delle attività del “Terziario avanzato” (+0,3% pari 
a +19), tra le quali trovano fortuna le “Attività professionali e consulenze” (+0,6% pari a 

+25) e la “Ricerca e sviluppo” (+2,6% pari a +2). 

I “Servizi alla persona” (+0,2% pari a +14) sono sostenuti principalmente dai settori 

della “Formazione professionale” (+8,0% pari a +11), e della “Sanità, servizi sociali e 

veterinari” (+1,5% pari a +12 unità locali).

Continua invece a peggiorare la situazione della “Logistica” (-0,9% pari a -25), in 

particolare per il “Trasporto di merci su strada” (-1,5% pari a -24).

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere
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#SERVIZI
Unità locali - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere

...Holding, Locazioni, Marketing 
e Formazione professionale 
sospingono la crescita...”

“ 
Il bilancio del 2021 per il comparto dei servizi è stato senz’altro soddisfacente. Da inizio anno, il 

tessuto imprenditoriale è cresciuto di +441 unità locali (+1,6% rispetto al 2020), nonostante la lieve 

flessione registrata tra i mesi di ottobre e dicembre (-0,3% pari a -76 unità locali). Nel corso del 
primo trimestre 2022, il tessuto imprenditoriale torna ad espandersi (+0,4% pari a +104 
unità locali), mantenendo un tasso di sviluppo in linea con quello rilevato nello stesso periodo del 

2021 (+0,4%).

La nuova fase di ampliamento si concentra prevalentemente nei territori del mandamento di Treviso 

(+0,4% pari a +87 unità locali) e di Castelfranco Veneto (+0,5% pari a +19 unità locali), coinvolgendo 

in maggior misura i “Servizi finanziari” (+1,1% pari a +36 unità locali) – all’interno dei quali 

si osservano incrementi più consistenti nelle “Società di partecipazione” (+5,0% pari a +22 unità 

locali), “Società veicolo” (+2,1% pari a +5 unità locali) e “Promotori finanziari” (+1,9% pari a +9 unità 

locali) – e gli “Altri servizi alle imprese” (+0,7% pari a +60 unità locali) – dove spiccano fra 

tutte le “Locazioni immobiliari” (+1,5% pari a +43 unità locali) e i “Servizi integrati di supporto per le 

funzioni di ufficio” (+12,5% pari a +10 unità locali), che interessano la gestione ordinaria di un’impresa 

o la sua organizzazione (reception, pianificazione finanziaria, fatturazione, archiviazione, gestione del 

personale, domiciliazione, etc.).

Positivi i riscontri anche per la maggior parte delle attività del “Terziario avanzato” (+0,3% pari a 
+19 unità locali), tra le quali trovano fortuna le “Attività professionali e consulenze” (+0,6% pari a 

+25 unità locali) – in particolare le “Campagne di marketing e pubblicitarie” (+6,4% pari a +10 unità 

locali), la “Consulenza ambientale” (+4,0% pari a +9 unità locali) e la “Consulenza imprenditoriale” 

(+0,6% pari a +7 unità locali) – e la “Ricerca e sviluppo” (+2,6% pari a +2 unità locali), 
che segna la crescita percentuale più accentuata dell’intero settore. All’interno di questo 

scenario, nell’ambito della “Editoria e cultura” (-2,2% pari a -5 unità locali), si evidenzia 

per il secondo trimestre consecutivo l’andamento negativo della “Edizione di libri e periodici” 

(-14,3% pari a -3 unità locali).

In questo primo trimestre, i “Servizi alla persona” (+0,2% pari a +14 unità locali) sono 

sostenuti principalmente dai settori della “Istruzione” (+1,7% pari a +10 unità locali) – dove a 

crescere sono solamente i “Corsi di formazione e aggiornamento professionale” (+8,0% pari 

a +11 unità locali) – e della “Sanità, servizi sociali e veterinari” (+1,5% pari a +12 unità locali), 

con una maggior propensione per gli “Studi odontoiatrici” (+3,5% pari a +6 unità locali).

Continua invece a peggiorare la situazione della “Logistica” (-0,9% pari a -25 unità 
locali), dopo un terzo trimestre del 2021 positivo che aveva fatto sperare in una ripresa del 

comparto. In particolare, è il “Trasporto di merci su strada” (-1,5% pari a -24 unità locali) a 

segnare la maggiore contrazione di attività (la stessa, in termini di volumi, riscontrata durante 

l’ultimo trimestre del 2021). All’interno della categoria, si osserva comunque un leggero, ma 

costante, aumento dei “Servizi logistici relativi alla distribuzione di merci” (+3,3% pari a +4 

unità locali). 
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#SERVIZI
Mercato del lavoro

Maturati circa 700 posti in più dell’industria

Il comparto dei servizi è l’unico del sistema terziario a maturare un bilancio occupazionale 

positivo nel lavoro dipendente nel corso del 1° trimestre del 2022 (+2.705 posti 
di lavoro), superando di fatto il numero di posizioni lavorative sviluppate dal settore 

industriale (+2.010) nell’arco dello stesso periodo.

Le aziende del territorio hanno favorito il consolidamento del personale under 55, con 
una leggera propensione per la fascia dai 30 ai 45 anni (+1.670), rispetto a quella 

sotto i 30 anni (+1.460). Positivi i saldi delle principali componenti socioeconomiche, che 

vedono prevalere i lavoratori di nazionalità italiana (+1.660) su quelli stranieri (+1.045) 
e il genere femminile (+1.580) su quello maschile (+1.125).

Sono +1.270 i posti di lavoro in somministrazione maturati durante il trimestre, in 

crescita dopo il risultato negativo di fine 2021 (-880 tra ottobre e dicembre). In aumento 

anche il lavoro a tempo determinato (+1.100) e quello a tempo indeterminato (+300), 
il cui risultato è dovuto principalmente all’alto numero di trasformazioni contrattuali 
confluite dalle forme meno stabili (1.325).

Buona la performance del lavoro parasubordinato (+135 posti di lavoro), il cui 

incremento si era già osservato nel precedente trimestre, mentre l’intermittente (-50 
posti di lavoro) si presenta in leggera diminuzione.

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 

I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.
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#SERVIZI
Mercato del lavoro - Approfondimenti

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

Il comparto dei servizi è l’unico del sistema terziario a maturare un bilancio occupazionale 
positivo nel lavoro dipendente nel corso del primo trimestre del 2022, in linea con l’andamento 

riscontrato nel corrispondente periodo del 2021. Nel complesso della Marca Trevigiana, si registrano 

un totale di 17.910 assunzioni e 15.205 cessazioni contrattuali, in aumento rispettivamente del +27,2% 

e del +35,2% rispetto al primo trimestre del 2021, per un bilancio complessivo di +2.705 posti di 
lavoro (nel 2021 erano +2.840), la maggior parte dei quali di origine interinale e distribuiti 
tra i settori dei “Servizi alle imprese”, della “Istruzione primaria e secondaria” e della 
“Sanità e assistenza sociale”. Ancora una volta, il mercato del lavoro dei servizi si rivela il più 

dinamico e solido per l’economia del territorio, superando di fatto il numero di posizioni lavorative 

sviluppate dal settore industriale (+2.010) nell’arco dello stesso periodo.

Le aziende del territorio hanno favorito il consolidamento del personale under 55, con una 

leggera propensione per la fascia dai 30 ai 45 anni (+1.670 posti di lavoro), rispetto a quella sotto 
i 30 anni (+1.460 posti di lavoro). L’occupazione over 55 continua quindi a diminuire (-435 posti 

di lavoro), come già accaduto nel corso dei precedenti due trimestri. Positivi i saldi delle principali 

componenti socioeconomiche, che vedono prevalere i lavoratori di nazionalità italiana (+1.660 posti 

di lavoro) su quelli stranieri (+1.045 posti di lavoro) e il genere femminile (+1.580 posti di lavoro) 

su quello maschile (+1.125 posti di lavoro).

In questo primo trimestre, le forme di assunzione più utilizzate dalle aziende del settore, ovvero 

quelle in somministrazione (45,3% delle attivazioni contrattuali) e a tempo determinato (39,8% 

delle attivazioni contrattuali), si confermano anche quelle in grado di maturare il maggior numero 

di posti di lavoro a fine periodo. Al 31 marzo si contano un totale di +1.270 rapporti lavorativi 

attivi in somministrazione, il cui numero torna a crescere dopo il risultato negativo 
del quarto trimestre (-880 posti di lavoro), anche se in quantità inferiore rispetto a quella dello 

stesso periodo del 2021 (quando erano +1.680). Continua invece ad aumentare il lavoro 
a tempo determinato (+1.100 posti di lavoro), che tra il mese di ottobre e dicembre aveva 

convogliato un totale di +1.625 posizioni attive e che in questa prima parte del 2022 presenta 

un saldo più elevato rispetto a quello del primo trimestre del 2021 (quando erano +920). Positivi 

i riscontri anche per l’apprendistato (+30 posti di lavoro) e, soprattutto, per il lavoro a tempo 
indeterminato (+300 posti di lavoro), il cui risultato è dovuto principalmente all’alto 
numero di trasformazioni contrattuali avvenute dalle forme meno stabili (1.325), in 

aumento del +48,9% dal 2021.

Nell’ambito delle forme contrattuali meno utilizzate dalle imprese del comparto, si evidenzia la 

buona performance del lavoro parasubordinato (+135 posti di lavoro), il cui incremento 

si era già registrato a partire dal precedente trimestre (quando erano +130), coinvolgendo 

prevalentemente personale di nazionalità italiana e di genere femminile, impiegato con forme 

a progetto/co.co.co. in settori del “Terziario avanzato” (come i servizi informatici e le attività 

professionali) e dei “Servizi alla persona” (come l’istruzione o la sanità). In lieve diminuzione, 

invece, il lavoro intermittente (-50 posti di lavoro).

“...+2.705 posti di lavoro in tre 
mesi, tra contratti di agenzie 
interinali e a tempo determinato...”
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